
Un Ragazzo d’Oro

Desidero dedicare le righe che seguono a Stefano Codega ed 
alla sua splendida famiglia. 
Stefano, per chi non lo conoscesse, è un ragazzone di 24 anni 
che ha onorato il nome di Dresano vincendo una medaglia 
d’oro ed una d’argento ai giochi “Special Olympics” tenutisi 
a Shangai lo scorso mese di Ottobre. Noi, insieme alla 
Dresano Basket ed all’Assessora allo sport della Provincia di 
Milano Irma Dioli, lo abbiamo festeggiato organizzando una 
cerimonia semplice e commovente alla quale hanno aderito 
con grande partecipazione ed entusiasmo l’intera comunità 
Dresanese e a tutte le Associazioni presenti sul territorio; ma 
se l’atleta ed i suoi preparatori dell’associazione No Limits 
di Lodi hanno meritato premi e medaglie, un particolare ed 
affettuoso riconoscimento è dovuto alla famiglia di Stefano. 
Una famiglia che con grande amore, costanza e spirito di 
sacrificio lo ha seguito durante tutto il periodo preparatorio 
delle gare sino al momento del suo rientro da Shangai. Stefano, 
insieme ad altri atleti “Speciali” è stato ricevuto dal Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano e presto riceverà anche 
il premio Gianni Brera. Crediamo che l’esperienza di questo 
nostro ragazzo debba essere di esempio per dimostrare a tutti 
quei giovani che così facilmente si lasciano andare e sprecano 
parte della loro vita che anche in condizioni di difficoltà si 
possono fare grandi cose. Grazie Stefano, grazie a te ed alla 
tua bella famiglia per aver onorato in modo così significativo 
il nostro Paese e la nostra Comunità. 

Il Sindaco
Mario Valesi
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Cari concittadini,

A nome dell’Amministrazione Comunale porgo 
a tutti voi ed alle vostre famiglie i più sinceri e 
sentiti auguri per un felice Natale ed un sereno 
Anno nuovo. Desidero esprimervi inoltre 
il più vivo ringraziamento per l’indubbia 
manifestazione di fiducia che nuovamente 
avete voluto accordarci nelle elezioni dello 
scorso Maggio. Per chi già in precedenza faceva 
parte del nostro gruppo ciò rappresenterà un 
ulteriore stimolo ad affrontare con volontà ed 
impegno il nostro cammino mentre, per chi di 
noi affronta l’esperienza amministrativa per la 
prima volta, il vostro consenso sarà la molla 
motivante per affrontare con determinazione 
e serietà gli impegni futuri. Un augurio voglio 
inviarlo anche ai membri delle due Minoranze 
consiliari ed auspicare che con loro ci possa 
essere un confronto sereno e costruttivo che 
guardi sempre alle cose concrete e necessarie 
per migliorare la vita della nostra comunità. 
Nei cinque anni passati la nostra azione è stata 
focalizzata a realizzare e rinnovare le strutture 
comunali, a costruire e riqualificare gli edifici 
scolastici ed a migliorare la qualità degli 
spazi ricreativi ed associativi. Lo abbiamo 
fatto perché convinti che fosse prioritario dare 
ai Dresanesi un paese più bello e decoroso in 
cui far crescere i propri figli e con un habitat 
urbano che consentisse un elevato livello di 
vivibilità. È stato impegnativo ma non ci ha 
impedito di porre la nostra attenzione anche 
su altre questioni altrettanto importanti. 
Mi riferisco al problema Tangenziale per il 
quale, senza una presenza continua, attiva ed 
attenta dell’Amministrazione comunale nei 
giusti ambiti decisionali, il nostro territorio 
avrebbe potuto subire danni gravissimi con 
conseguenze negative non più rimediabili nel 
futuro. Abbiamo ottenuto risultati importanti, 
ma siamo coscienti che il nuovo quinquennio 
avrà con sé altri argomenti altrettanto rilevanti 
che dovranno essere portati a soluzione con 
serietà e determinazione. Senz’altro uno dei 
più impegnativi sarà il Piano di Governo del 
Territorio ( P.G.T. ). Si tratta di uno strumento 
di grande importanza, che servirà a pianificare 
il futuro sviluppo territoriale del nostro 
Comune e definirà gli orientamenti urbanistici 
ed insediativi che permetteranno di porre le basi 

per unire i quattro nuclei 
del paese ed individuare 
le soluzioni più consone 
per portare il traffico delle 
Strade Provinciali (SP 159, 
Sordio-Bettola ed SP 138, 
Pandina) fuori dal contesto 
urbano. Continueremo 
a seguire con grande 
attenzione la questione Tangenziale sia per 
prevenire il verificarsi di situazioni non più 
risolvibili che per controllare che i contenuti 
a noi favorevoli presenti nell’Accordo di 
Programma recentemente firmato in Regione 
siano attuati. Agiremo in tutte le sedi perché 
si giunga finalmente alla soluzione, non più 
procrastinabile della paralisi del traffico 
intorno a Melegnano (collegamento Cerca-
Binasca), ed alla realizzazione di efficienti 
sistemi di trasporto pubblico (MM3 a Paullo e 
trasformazione in linea ferroviaria suburbana 
della tratta Lodi-Milano). Porteremo a termine 
le opere iniziate (Nuova piazzola ecologica e 
Municipio storico) e continueremo a collaborare 
con i Comuni limitrofi e con le forze dell’ordine, 
sia per ottimizzare i servizi alla popolazione 
e sia per migliorare i controlli e la sicurezza 
nel territorio. Indubbiamente ci aspetta un 
quinquennio impegnativo; sono certo però che 
noi tutti membri della maggioranza consiliare, 
affronteremo i problemi con determinazione, 
consapevolezza e senso di responsabilità. 
Mi auguro che lo stesso sia fatto anche dalle 
altre forze presenti in Consiglio comunale per 
contribuire concretamente alla soluzione dei 
problemi che riguardano l’intera Comunità 
dresanese.
Ancora un cordiale saluto ed un sincero augurio 
di Buone Feste a Voi tutti.

Il Sindaco
Mario Valesi

Notiziario di Informazione a cura 
dell’Amministrazione Comunale

Direttore responsabile: Mario Valesi
Impaginazione e Grafica: Dangelo Mariangela 
per A & T sas
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Lo scorso 15 Giugno si è insediato il nuovo 
Consiglio Comunale di Dresano. 
È costituito da tre gruppi consiliari e più 
precisamente: 
Il gruppo di Maggioranza Primavera per 
Dresano, con Mario Valesi: Sindaco e delega 
all’Urbanistica. Vito Penta: Vice Sindaco, 
Assessore al Bilancio, Opere Pubbliche e 
Trasporti. Vittorio Massimo Borgo: Assessore 
Edilizia Privata Ecologia e Ambiente. Rossana 
Rinaldi: Assessora alla Sanità e Servizi Sociali. 
Graziella Clara Vidale: Assessora all’Istruzione, 
Cultura, Sport e Iniziative Socio-Ricreative. 
Fanno inoltre parte del gruppo i Consiglieri: 
Anna Bazzo, Rosalba Buffagni Mercuri, 
Roberto Clemente con incarico all’Ecologia e 
Nicola Infante Capogruppo e con incarico ai 
Rapporti con i Giovani.
Il gruppo di Minoranza Nuova Dresano,
con Giuseppe Simoni, Capogruppo ed i 
consiglieri Riccardo Canesi e 
Piergiorgio Pomi.

Il gruppo di Minoranza Insieme per Dresano,
con Luca Lionetti Capogruppo e Consigliere.
Il Consiglio è presieduto dal Sindaco che è 
coadiuvato dal Segretario comunale dott. 
Carlo Lopedote, al quale diamo il benvenuto 
e auguriamo buon lavoro. 
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Nei giorni scorsi è stata 
distribuita una lettera con la 
quale si invitavano i cittadini 
a regolarizzare i passi carrai 
delle loro abitazioni. Ci sono 
state richieste delucidazioni 
per cui crediamo utile spiegare 
meglio cosa essa significhi. 
Va detto innanzi tutto che la 

regolarizzazione dei “passi carrai o accessi” è 
un obbligo di legge normato dall’art. 22, della 
legge 30 aprile 1992, Nuovo Codice della Strada. 
Tale legge chiarisce che l’Ente proprietario della 
strada (il Comune) debba rilasciare, attraverso 
consegna di apposito segnale, autorizzazione e 
conseguente regolarizzazione, dei passi carrai. 
Solo dopo tale autorizzazione si determina che 
quell’accesso, sia esso su marciapiede oppure 
no, è un passaggio attraverso cui è autorizzato 
il transito dei veicoli. Non esistendo invece 
l’autorizzazione, l’accesso non potrà essere 
utilizzato per il passaggio dei veicoli alla 
proprietà. Al comma 11 dell’art. 22 della legge 
si specifica inoltre che: 

“Chiunque… mantiene in esercizio accessi 
preesistenti privi di autorizzazione, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da €143 a €573. La violazione importa la 
sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo 
di ripristino dei luoghi a carico dell’autore della 
violazione stessa e a proprie spese……”  
Per ciò che concerne gli aspetti economici 
riteniamo necessario chiarire che il versamento 
fatto dai cittadini non rappresenta una tassa 
e che lo stesso non si dovrà ripetere in futuro 
in quanto la regolarizzazione è definitiva e va 
a sanare ogni situazione pregressa. Si precisa 
inoltre che il Comune non avrà alcun beneficio 
economico da questa operazione in quanto i 7 
Euro richiesti coprono unicamente il costo del 
cartello segnaletico, mentre i due bolli da € 
14,62 sono dovuti allo Stato. Come già in altre 
circostanze si confida sulla collaborazione dei 
cittadini per giungere nel più breve tempo 
possibile alla completa definizione di questa 
materia e si rimane a disposizione per fornire, 
attraverso gli uffici della Polizia Locale, tutti i 
chiarimenti che fossero ritenuti necessari.

Regolarizzazione Passi Carrai

Nuovo Consiglio Comunale
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È stato certamente un successo il progetto “I 
walk to school”, che ha visto ben 120 bambini 
(su un totale di 140) recarsi a scuola a piedi 
attraverso un percorso definito e protetto. La 
manifestazione, avvenuta il 16 Ottobre 2007, 
ha avuto tra i suoi obiettivi quello di rendere i 
bambini autonomi e rispettosi dell’ambiente fin 
dall’età scolastica. Lungo i due percorsi hanno 
collaborato, assistito e sorvegliato i piccoli 
alunni durante il corso dell’evento, la Polizia 
Locale, numerosi genitori ed un gruppo di 
volontari delle Associazioni territoriali.

Sc
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Così come promesso e grazie ad una stretta 
collaborazione tra Amministrazione Comunale, 
Direzione didattica, ANCI e Ministero della 
Pubblica  Istruzione è stato possibile già 
dall’inizio di quest’anno ampliare l’offerta 
scolastica per la fascia d’età compresa tra i 2 ed 
i 5 anni. Presso la Scuola dell’Infanzia di Via dei 
Giardini, sono state infatti avviate due sezioni 
complete di scuola materna statale (asilo) e, in 
via sperimentale, una sezione nido, denominata 
classe Primavera riservata ai bambini di età 
compresa tra i due ed i tre anni. Tutte le classi 
sono organizzate secondo le normative prescritte 
dal Ministero e cioè con due insegnanti per ogni 
sezione e strutture moderne completamente 
rispondenti alle prescrizioni per questo tipo 
di scuola. Essendo la sezione “Primavera“ 
finanziata solo parzialmente dal Ministero, e 

non facendo parte della scuola dell’obbligo 
si è dovuto necessariamente ricorrere 
all’applicazione di una retta per la copertura dei 
costi della cooperativa che fornisce il personale 
docente. Ad oggi i bambini che frequentano la 
scuola materna sono 45 e 10 quelli della classe 
“Primavera”.

Scuola dell’Infanzia

Cambio della guardia alla Direzione dell’Istituto 
Comprensivo della Margherita. Dopo anni di 
ininterrotto servizio lascia il suo posto la dott.sa 
Pozzi ed in sua vece, con funzione di Dirigente 
scolastico del Comprensivo della Margherita, 
arriva la dott.sa Fiorini. Facciamo i nostri più 
sentiti auguri ad entrambe: alla Dott.ssa Pozzi 
perché dopo una vita spesa per la scuola, e nella 
scuola, possa vivere con serenità e gioia la sua 
nuova condizione, ed alla Dott.ssa Fiorini perché 
possa trarre il massimo della soddisfazione dal 
suo nuovo ed impegnativo ruolo. Rivolgiamo 
un caloroso saluto ed un sentito ringraziamento 
alla Dott.ssa Pozzi per la passione e la fattiva 
collaborazione dimostrata in tutti questi anni, 

ed alla Dott.ssa Fiorini perché l’interesse e 
la volontà di dialogo con cui ha affrontato il 
suo nuovo ed impegnativo incarico possano 
proseguire anche in futuro.

Un Benvenuto ed un Saluto

“I Walk To School 2007” Tutti a   Scuola a Piedi



Nell’ambito delle iniziative di formazione 
indirizzate agli alunni delle scuole elementari, il  
corpo di Polizia Locale di Dresano ha elaborato, 
oltre al progetto “I walk to school”, un articolato 
e completo programma di lezioni di educazione 
civica e stradale dal nome “L’amico vigile 
racconta”.

L’iniziativa ha lo scopo di avvicinare la figura 
del vigile (e quindi delle istituzioni) ai bambini 
e di entrare in comunicazione diretta con loro 
usando uno strumento immediato e percepito 
con simpatia. Il corso impegnerà gli alunni per 
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Per il primo anno è stato attivato un 
centro estivo per i bambini delle scuole 
dell’infanzia e quelli della primaria. 
I bambini iscritti (circa 40) hanno 
partecipato con grande entusiasmo alle 
varie attività proposte: animazione, 
laboratori, attività creative e musicali.

 

l’intero anno scolastico con lezioni tenute in ogni 
classe dalla Polizia Locale, con proiezioni video 
e l’ausilio di materiale didattico e di giochi. 
In primavera saranno effettuate uscite sul 
territorio e altre iniziative interne alla scuola. Al 
termine del corso verrà organizzata una mostra 
riguardante il materiale e i lavori elaborati dai 
bambini durante l’anno.
Infine  intendiamo sottolineare l’importanza 
della presente iniziativa, di quanto possa risultare 
utile ai bambini e quanto sia indispensabile la 
collaborazione e il contributo dei genitori.

“L’Amico Vigile Racconta”

Centro Estivo 2007 Sc
uo

la
Giornata della Memoria

Lunedì 28 Gennaio 2008 alle ore 21
Auditorium “Sandro Pertini”
Reading letterario–musicale

“COME UNA RANA D’INVERNO”
ispirato alla figura di Primo Levi: per far si  che il raccontare la sua storia 

diventi raccontare e significare la Storia.
La serata è rivolta ai ragazzi delle Scuole Medie e Superiori 

e ad un pubblico adulto
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La RSA “I Pioppi” di Dresano sta operando 
da oltre un anno sul nostro territorio e 
ospita, ad oggi, anziani provenienti dalle 
più svariate località; la qualità del servizio 
ha portato alla rapida saturazione della 
disponibilità dei posti a tempo pieno. La 
struttura, data la sua tipologia, è oggi 
in grado di ospitare anche l’attività del 
Centro Diurno Integrato. I costi per il 
servizio giornaliero sono di € 26 IVA 
inclusa, trasporto escluso. Chi fosse 
interessato potrà rivolgersi direttamente 
alla direzione della RSA contattando il 
numero 02/98274148 nelle ore d’ufficio 
o i servizi sociali del Comune al numero 
02/98278529. Il Centro è funzionante dal 
lunedì al sabato, dalle ore 8,00 alle ore 18,00; 
l’ambiente caldo e accogliente; attrezzato 
per la corretta gestione di Ospiti che 
presentano problematiche differenziate 
sia dal punto di vista riabilitativo che dal 
punto di vista clinico e comportamentale. 
Il servizio offre una giornata tipo ricca e 
varia la cui caratteristica è rappresentata 
dalle attività svolte, atte a mantenere le 
capacità e a stimolare la socializzazione 
nella persona anziana che al domicilio 
tende ad isolarsi e a perdere velocemente 
la propria autonomia residua. La 
struttura offre supporto sia dal punto 
di vista assistenziale, tramite personale 
infermieristico specializzato, che tutelare 
garantendo mensilmente l’intervento di 
un parrucchiere e un servizio di pedicure 
(il cui costo risulta compreso nella retta) e, 
settimanalmente, la possibilità di utilizzare 
ambienti attrezzati come il bagno assistito 
che garantisce, sia all’utente che al familiare, 
la necessaria sicurezza durante una pratica 
di igiene che potrebbe risultare rischiosa 
se affrontata in solitudine o in ambiente 
non più idoneo. Il servizio garantisce 
altresì la presenza del medico che può 
monitorare l’andamento del paziente e 
relazionare al parente e/o al medico di 
base dell’Ospite relativamente allo stato 
di salute psico-fisico. Il personale addetto, 

preparato in materia geriatrica, garantisce 
quotidianamente un rapporto attento e 
profondo con ogni Ospite, mantenendo 
un atteggiamento professionale ma 
contemporaneamente attento agli aspetti 
umani e relazionali, fondamentali per 
la persona anziana: è, infatti, previsto 
un Piano Assistenziale Individuale 
personalizzato, elaborato da una equipe 
multidisciplinare, diretto ad individuare 
interventi di tipo sociale, assistenziale e 
clinico riabilitativo (in questi ultimi casi  
con il supporto del medico di base che 
resta unico responsabile per il paziente), 
nonché, grazie ad obiettivi comunemente 
perseguiti, consente il recupero e il 
mantenimento di condizioni di equilibrio 
e benessere.

 

Un ringraziamento 
particolare a tutti i volontari 
che ogni giorno si dedicano 
agli altri con disponibilità e 

altruismo

Al via il Centro Diurno Integrato 

della RSA “I Pioppi”
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• PALAZZO  DEL  MUNICIPIO  STORICO
Proseguono a pieno ritmo i lavori di 

ristrutturazione 
del palazzo 
del vecchio 
Municipio. I 
tempi saranno 
rispettati e la 
nuova struttura 
sarà resa 

disponibile entro la prossima primavera.

• NUOVA ILLUMINAZIONE    
   MADONNINA
Il progetto è  stato  definito  ed i lavori 
inizieranno nei primi mesi del prossimo anno.

• PARCO GIOCHI HELIOS
Il prato è stato riseminato ed il parco rimarrà 
chiuso fino a febbraio del 2008 per consentire 
la crescita dell’erba.

• PISTA CICLOPEDONALE HELIOS
Entro i primi mesi dell’anno verrà ultimata la 
pista ciclopedonale che collegherà il nuovo 
ponte di via L. da Vinci e la rotonda sulla S.P.  
159 Sordio Bettola. La pista ciclopedonale che 
sarà illuminata consentirà un più veloce e 
sicuro collegamento con il Centro Storico del 
nostro paese, dove ricordiamo, si trovano il 
Municipio, la Posta, il Cimitero,  la Parrocchia 
e l’Asilo parrocchiale.

• PISTA CICLOPEDONALE 
   BALBIANO-DRESANO

E’ in corso di predisposizione 
la gara di appalto e si prevede 
che i lavori abbiano inizio 
entro Marzo 2008.

• PIAZZA EUROPA
Ormai siamo giunti al completamento delle 
palazzine che sorgono attorno alla piazza 

Europa, che ricordiamo, sarà un punto di 
passaggio e di raccordo tra Madonnina, Helios 
e Villaggio Ambrosiano.
Abbiamo cercato di mantenere un decorso 
sobrio ma funzionale attorno alla fontana 
che sorgerà al centro della piazza. La fontana 
a pavimento, cioè senza la raccolta d’acqua, 
per evitare odori nauseanti, e le doppie 
panchine sinuose attorno 
permetteranno una 
tranquilla e riservata sosta 
davanti ai negozi.
La fine dei lavori è prevista 
entro la primavera del 
2008.

•PIAZZOLA ECOLOGICA E
   RACCOLTA DIFFERENZIATA  
  “PORTA A PORTA”

A fine Ottobre sono 
iniziati i lavori per 
la costruzione della 
nuova piazzola 
e prevediamo la 
fine dei lavori e 
l ’ inaugurazione 
entro la prossima 
p r i m a v e r a . 

L’Amministrazione comunale assegna a 
questa opera grande importanza per la 
razionalizzazione e i maggiori servizi che 
si potranno dare alla cittadinanza in merito 
ad una maggiore disponibilità di spazio e 
comodità nello smaltimento dei rifiuti.
Entro il primo semestre del 2008 partirà la 
raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta” 
nell’intento di fornire al cittadino un servizio 
efficiente e che consenta l’eliminazione delle 
campane per la raccolta di carta, vetro, plastica 
e la conseguente sporcizia che si accumula 
attorno alle stesse.
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Ricordatevi che...
•Continuano gli incontri in Biblioteca con tutti 
i bambini della Scuola Materna, Elementare e 
Media.
•Dopo un breve periodo di sospensione, al 
lunedì ore 21,  ha ripreso il corso di Disegno e 
pittura.
•In Biblioteca è disponibile il programma di 
“A TEATRO INSIEME”.

Novità
•Da Settembre è attiva in biblioteca una 
postazione Internet: Si può consultare il web, 
scaricare dati e stampare quel che interessa in 
bianco/nero o a colori.
Gli orari di apertura al pubblico sono gli stessi 
della Biblioteca (Dal martedì al venerdì dalle 
15,.30 alle 18.30)
•Da Gennaio ogni Lunedì, dalle ore 16:00 alle 
18:00 inizieranno le ripetizioni per gli alunni 
dalla scuola elementare e madia.
Il servizio è gratuito.

B
ib

lio
te
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La Parola all’Esperto
Quando, ormai tre 
anni fa, la Biblioteca 
di Dresano si mise 
in contatto con 
noi per esplorare 
una possibilità di 
collaborazione, ci 
presentammo al 
primo incontro con  
il “librone” dei 
nostri progetti.
Questi progetti 
furono letti, 
v a g l i a t i , 

apprezzati, ma per Dresano, ci dissero, ci voleva 
qualcosa di diverso, qualcosa “su misura”!
Pensammo  così ad una serie di incontri che 
potessero offrire ai genitori una doppia opportunità: 
giocare con i loro figli utilizzando materiali strani, 
alternativi o che possono sporcare e imbrattare (e per 
questo non graditi a casa!) ed essere  sensibilizzati ed 
aiutati a cogliere eventuali atteggiamenti rivelatori 
di piccoli o grandi disagi infantili.
È così che sono nati i Laboratori artistico/pedagogici 
chiamati, non a caso “Un po’ per gioco un po’ per 
terapia”. Sin dalla prima volta, il riscontro è stato 
decisamente positivo e affettuoso: ricordiamo 
sempre con piacere le torte portate da alcune mamme 
per concludere gli incontri…in dolcezza!
Da allora, quando andiamo a proporre i nostri 
progetti in altri ambienti, non manchiamo mai di 
citare Dresano: l’Amministrazione comunale quale 
esempio di sensibilità nei confronti della famiglia 
come soggetto sociale, ed i cittadini per l’interesse 
ed il coinvolgimento che hanno dimostrato nel 
vivere con noi queste importanti esperienze.

Simona Valle (Pedagogista clinica)
Patrizia Chiatti (Arteterapeuta)

Appuntamennti
Proseguono gli incontri in Biblioteca, per giocare e riflettere, dedicati a grandi e piccini

Domenica 20 e 27 Gennaio - h. 15.00 
Laboratorio  “Storie in libertà” 

per mettere la fantasia dei più piccoli a confronto con la logica degli adulti.
Venerdì 8 Febbraio - h- 21.00

per capire  e decodificare i messaggi che  i bambini  mandano attraverso il loro modo di 
interagire con gli adulti. 

A Proposito di Laboratorio
Lo sapevate che i laboratori proposti quest’anno dalla Biblioteca sono stati sovvenzionati 
dal Sistema Interbibliotecario perché ne hanno riconosciuto il valore ludico/pedagogico?

E’ stata, lasciatecelo dire, una bella soddisfazione!

 

Prossimamente
•Da  Aprile riprenderanno i nostri incontri  con 
gli esperti nell’ambito del progetto “Parliamone 
di mercoledì”
•Vi anticipiamo che, in considerazione delle 
molte richieste che ci sono pervenute in tal 
senso, tornerà la grafologa  e dedicheremo una 
particolare attenzione al mondo degli adolescenti 
con l’aiuto della psicologa.
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Ritratti d’Artista: Olmo

PAESAGGIO CONTURBANTE

G i u s e p p e 
Seresini “Olmo”, 
nato a Credera 
Rubbiano (Cr) 
il 16-2-1956,ha 
c o n s e g u i t o 
il diploma 
di Disegno e 
Pittura alla 
Scuola Artefici 
di Brera (annessa 
all’Accademia) 
nell’anno 1982.
Nell’arco di 

25 anni di attività ha realizzato tredici mostre 
personali, ha partecipato a numerosi concorsi 
a premi e realizzato un numero consistente di 
opere pubbliche.

Riportiamo alcuni passi dell’intervento critico 
del Professor Remo Galli della Facoltà di Agraria 
dell’Università di Milano, a proposito dell’ultima 
mostra di “Olmo” tenutasi a Marzo proprio a 
Dresano. 

Ancora una volta risulta evidente la forza 
creatrice del suo  fuoco interiore che lo rende 
instancabile artefice di tante opere in breve lasso 
di tempo, con i soggetti più vari e mai ripetitivi. 
Tutte le sue opere portano le impronte di uno 
stile suo proprio, assolutamente riconoscibile ed 
inconfondibile lungo tutto il percorso evolutivo. 
Vediamo forme ben chiare, rappresentazioni nette 
e mai ambigue, ma quasi sempre in accostamenti 
simbolici o metaforici, che costituiscono 
l’essenza della bellezza artistica, perchè esse 
sono come sospese tra il sogno e l’utopia. Il tutto 
avvolto dallo splendore dei colori, anche questi 

caratteristicamente 
inconfondibili ed 
imperativi.

I quadri parlano 
da soli a ciascuno: 
io esprimo qualche 
mia impressione 
solo sul più recente 
grande quadro 
intitolato “Paesaggio 
conturbante”. In 
esso si vede un vasto 
campo dal colore 

del grano maturo 

in mezzo al quale sorge il tronco di un albero, 
che subito si frange in tanti rami riccamente 
adornati da innumerevoli foglioline a mo’ di 
piccole trecce, illumninate dai più vari colori 
riflessi dal suolo, dal fondo e dal cielo. Questa 
singolare fronda costituisce al contempo la 
splendida capigliatura di una testa femminile da 
cui sembra emanare e che traspare tra i rami, un 
singolare intreccio tra viso, rami e foglie. Nella 
testa è chiaramente riconoscibile la figura della 
“Ragazza con turbante” di Vermeer che guarda 
verso l’osservatore come a cercare un colloquio.

La tela dell’Olmo può essere vista come una 
allegoria della vera bellezza, ai nostri tempi 
tanto misconosciuta, che va preservata e difesa 
dalla imperversante volgarità? Oppure come 
un inno alla natura che ci presenta immagini 
di straordinaria bellezza? Ma qui una trionfale 
forma naturale viene ulteriormente elevata e 
portata a livello di grande godimento estetico 
dal tripudio dei colori minutamente posati 
singolarmente ed al tempo stesso amalgamati 
in un sapiente crogiolo. Quest’albero, con quello 
sguardo che ci fissa dal suo interno, ci lascia 
dentro un segno profondo, indimenticabile.

Ogni visitatore della mostra riceverà ovviamente 
altre impressioni e potrà darne qualsiasi altra 
valutazione. E quale poi sarà stata l’intenzione 
del pittore? Il fatto che un quadro si presti a 
molteplici interpretazioni non è certo un difetto, 
anzi spesso l’ambiguità di una immagine 
aumenta la sua forza comunicativa. 

IL SILENZIO

SEI NELL’ANIMA
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“Dresano Calcio”
Sabato 2 Giugno 2007 alle ore 6.30, praticamente 
all’alba, le squadre degli esordienti e dei 
giovanissimi della A.S. Dresano Calcio, con al 
seguito accompagnatori, allenatori, genitori, 
fratelli ed amici, sono partiti per una gita di fine 
anno in quel di Vado in Liguria.
Vista l’ora della partenza, siamo arrivati puntuali 
e senza intoppi a destinazione, ovvero al Centro 
Sportivo di Vado Ligure, dove entrambe le 
squadre hanno partecipato ad un incontro 
amichevole di calcio con le pari categorie.
Lo stadio era gremito e per noi, abituati ai campi 
da gioco delle nostre parti, sembrava di stare a 
San Siro.
Poco importa chi ha vinto e chi ha perso; è stato 
bello esserci ed è stato estremamente piacevole 
condividere una così bella esperienza con 
persone a noi care. L’entusiasmo ha contagiato 
proprio tutti e come sempre non è mancato il 
sostegno dei giocatori dagli spalti…!
La mattinata è stata ventosa ma soleggiata, 
mentre l’arrivo al ristorante sulla spiaggia di 
Bergeggi è stato accompagnato da una fantastica 
pioggerellina; a parte qualche temerario, i 
previsti giochi d’acqua sulla spiaggia ed il 
bagno in mare sono saltati.
Il pranzo è stato “luculliano” e ancora oggi la 
domanda che si pongono in molti è: ”Ma chi 
erano gli sposi?”; la comitiva era molto affiatata 
e, con la complicità del vino fresco, anche i grandi 
hanno passato un “allegro pomeriggio”!
Un ringraziamento speciale va alla “Bozzini 
father & son” che ha avuto il merito di aver 
organizzato una giornata speciale, servita in 
ogni caso a “cementare” il gruppo.
LA CHICCA DELLA GIORNATA
Sugli spalti un genitore della nostra comitiva ha 
sentito un discorso tra due spettatori del Vado 
Ligure e ne è uscita una simpatica GAG:
entrambi osservavano i nostri ragazzi con i 
borsoni e le maglie sponsorizzate dal Chievo…
Uno spettatore dice all’altro: “Ah, cavolo ma 
questo è il Chievo!”
L’altro risponde: “No, è il Dresano”
Il primo: “Ma da dove viene il Dresano?”
E l’altro COLTO: “Ma si dai, il Dresano…..in 
provincia di Chievo!!!”

“Dresano Basket”
Associazione Sportiva Dilettantistica attiva da 
trentun anni sul territorio del Sud Milano, si 
pone come scopo di avvicinare i giovani allo 
sport al fine di contribuire alla loro crescita non 
solo dal punto di vista fisico ma soprattutto 
sociale. Il basket è una bellissima disciplina, 
troppo spesso trascurata, che contribuisce a 
creare un forte spirito di squadra, elemento 
fondamentale in molti aspetti della vita adulta. 
La scorsa stagione ha dato risultati soddisfacenti: 
tutte le categorie hanno partecipato a campionati 
FIP (Federazione Italiana Pallacanestro) o CSI 
(Centro Sportivo Italiano) e siamo stati felici di 
constatare che le adesioni – anche tra i più piccoli 
– sono incrementate, segno che stiamo riuscendo 
a trasmettere entusiasmo nei confronti di questo 
sport. Ciò è stato possibile anche grazie ad una 
serie di giornate di aggregazione, organizzate 
da soci, genitori e numerosi volontari che si 
sono prodigati  per la buona riuscita del tutto. 
Anche quest’anno i segnali sono positivi, in 
quanto abbiamo già molte iscrizioni in tutte le 
categorie e le attività sono quindi partite nel 
migliore dei modi.
Gli allenamenti vengono svolti nel corso di tutta 
la settimana, l’accesso alla palestra comunale 
è gratuito per tutte le partite e il pubblico di 
parenti, amici e sostenitori è sempre numeroso. 
Dal momento che ospitiamo le partite di 
campionato praticamente ogni domenica, 
arrivano anche molte persone da diversi comuni 
delle aree di Milano, Lodi e Pavia.
Anche quest’anno Dresano Basket  ha organizzato 
la Non Stop di basket, giunta alla sua 16° 
edizione, ottenendo grande successo di pubblico. 
La manifestazione – che si è svolta domenica 
14 ottobre -  è stata cornice dei festeggiamenti 
per un dresanese d’eccezione, Stefano Codega, 
che ha raggiunto un importantissimo traguardo 
sportivo e personale vincendo un oro e un 
argento nel tennis alle Special Olympic Games 
di Shanghai.
Dresano Basket ha voluto far entrare Stefano - 
che ha mosso i primi passi nel mondo dello sport 
proprio con il mini basket - nella sua grande 
famiglia donandogli una divisa personalizzata 
con il suo nome, che lo rende a tutti gli effetti 
membro onorario dell’Associazione. 
Il Presidente dell’Associazione sportiva –Sig. 
Michele Procida – lo ha invitato ad entrare in 
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campo, dove lo attendevano l’Assessore per 
lo sport della Provincia di Milano, Sig.ra Irma 
Dioli, il Sindaco di Dresano, Sig. Mario Valesi e 
l’Assessore per lo sport del comune, Sig.ra Clara 
Vidale, i quali  hanno consegnato all’atleta alcuni 
riconoscimenti. La Provincia, in particolare, 
gli ha proposto di diventare testimonial per la 
Consulta Sportiva dei Disabili, che ha il compito 
di promuovere e favorire la diffusione della 
pratica sportiva fra le persone diversamente 
abili.
Si è trattato di un momento molto emozionante 
che ha coinvolto tutti i presenti e che ha fatto 
riflettere su come la volontà e la costanza 
possano far raggiungere risultati eccezionali.

La Compagnia degli Arcieri dei Boschi 
di Lothlorien compie un anno dalla sua 
fondazione e giunge doveroso il momento di 
fare un primo bilancio. 
Quest’anno ci ha veramente riservato un 
sacco di belle sorprese, a partire da tutte le 
opportunità che ci sono state offerte per iniziare 
la nostra attività di pratica e divulgazione del 
tiro con l’arco. Un ringraziamento particolare 
va al Sindaco e a tutta l’amministrazione per 
aver creduto in noi e nella nostra disciplina, 
dandoci supporto e visibilità oltre ad averci 
coccolato come associazione neonata di uno 
sport ancora poco conosciuto. Un altro grande 
ringraziamento va al cittadino di Dresano, nostro 
primo mecenate, che ci ha concesso l’uso di un 

meraviglioso 
terreno da 
destinare a 
campo di tiro, 
c h i e d e n d o 
in cambio 
solo la cura 
dello stesso. 
Che dire:
impagabile!!!
Di fronte 
a tanto 
entusiasmo la 
C o m p a g n i a 
ha risposto 
(e sempre 

sarà disponibile) partecipando ad alcune 
manifestazioni cittadine, sperando di aver 
stuzzicato la fantasia di chi, bambini e non, 
questo sport non lo conoscevano, magari 
cogliendone il lato sportivo come quello 
ludico e aggregante di una disciplina praticata 
prevalentemente all’aria aperta. Oltre a tutto 
ciò abbiamo avuto anche l’onore di formare un 
nuovo arciere il quale, a fine corso, si è iscritto 
alla Compagnia. Con l’anno nuovo, quando 
il tempo e non solo quello meteorologico ci 
permetterà di completare i lavori al campo di 
tiro, la Compagnia cercherà di organizzare in 
loco un piccolo evento che vorrà semplicemente 
mostrare, a chi ci ha sostenuto, cosa siamo 
riusciti a fare.
L’evento intende coinvolgere tutti i curiosi, i 
quali in occasione dell’apertura della nuova 
stagione, potranno vedere il nostro sport e 
lasciarsi magari tentare dall’idea di iscriversi 
ad un nostro corso. Per chi non riuscirà ad 
attendere l’anno nuovo ricordiamo che la 
pratica di tiro continua, meteo permettendo, e 
che per qualsiasi domanda potete rivolgervi al 
seguente numero 3931863369.                    
Ancora una volta la Compagnia degli Arcieri 
dei Boschi di Lothlorien ringrazia e saluta con 
una massima degna del nostro ispiratore, 
Tolkien: “ Quando non vedi il bersaglio….
immaginalo”.

Compagnia degli Arcieri
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Il Gruppo festeggerà a giorni la chiusura del 31° 
anno di attività.
31 anni sempre sulla cresta dell’onda non sono 
certo pochi e su tale longevità non avrebbero 
scommesso un centesimo nemmeno quei pochi 
fondatori nell’ormai lontano 1976.
Oggi la San Giorgio può contare su circa 180 
soci: una grande soddisfazione per il gruppo 
dirigente, sebbene ciò sia difficoltoso da gestire 
essendo così numerosi.
Il Gruppo si occupa di attività sportive che 
vanno dal podismo in tutte le sue forme, alla 
ginnastica, ai viaggi (ultimo in ordine di tempo: 
Parigi- Normandia- Bretagna), ai momenti di 
aggregazione e di svago.

Anche nel 2007 l’attività sportiva è stata in primo 
piano; si sono percorsi migliaia e migliaia di 
Km in ogni dove, dalle marce non competitive, 
alle varie maratone, ovunque i colori della San 
Giorgio si sono sempre messi in evidenza.
Sotto l’aspetto organizzativo le manifestazioni 
podistiche proposte dalla San Giorgio hanno 
riscosso grande apprezzamento ed il loro 
successo è testimoniato dal numero dei 
partecipanti: 1007 al Trofeo San Giorgio del 
13 Maggio e 354 per la Marcia serale del Bel 
Pensiero di Venerdì 8 Giugno; inoltre il Percorso 
Circolare permanente dell’Addetta, inaugurato 
nell’anno 2000, ha tutt’oggi raggiunto ben 2750 
presenze regolarmente registrate.

Marciatori “San Giorgio”

Con soddisfazione ho avuto il benestare dal 
sindaco Mario Valesi di avere un piccolo 
spazio su “Infodresano” e ne approfitto per 
dare informazioni a tutti i cittadini sul Centro 
Anziani. Il Centro ha sede in via Trieste, 12. 
Nel 1993, per opera di volontari quasi anziani, 
con grandi sacrifici è nato il Centro.
Nei primi anni di attività oltre a gite, tombolate, 
pranzi, gioco delle carte ha partecipato al 
“Dresan Carneval” con molto successo.
Presso la palestra comunale di via dei Giardini il 
martedì e venerdi è attivo un corso di ginnastica 
per la terza età. Ora purtroppo gli anni passano 
e il Centro è diventato proprio il Centro Anziani; 
la volontà c’è sempre, però le forze mancano e 
lancio un “invito” ai cittadini pensionati che 

  

vogliono venire a far parte del nostro gruppo: 
sono ben accetti. Il centro è aperto martedì, 
giovedì, sabato e domenica dalle ore 14 alle 
ore 18. La nostra struttura ospita l’AUSER per 
attività sociali e “IL FILO D’ARGENTO” e due 
patronati al servizio dei cittadini (F.N.P. e S.P.I.) 
per pratiche INPS,  compilazione modello RED, 
730 e bollettini ICI. L’Associazione Combattenti 
si è sciolta e le bandiere e i documenti sono 
custoditi presso il nostro Centro. Il monumento 
ai caduti è stato rimosso per la ristrutturazione 
del vecchio Comune; ne abbiamo parlato con 
il Sindaco e verrà sicuramente trovata una 
sistemazione idonea perché il paese deve avere il 
suo monumento per i caduti di tutte le guerre.

Bravi Francesco

Centro Anziani

Associazioni
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Quest’anno  non vogliamo usare lo spazio che ci 
mette a disposizione l’Amministrazione comunale 
per riprendere le solite frasi sull’importanza del 
Volontariato (e dei volontari) nella nostra società.
Preferiamo  pubblicare una lettera, in forma anonima 
per la salvaguardia della riservatezza, che riassume 
quelli che sono  la maggior parte in assoluto  (circa 
80 %) delle richieste che arrivano all’AUSER di 
Dresano: trasporto ed accompagnamento.
I volontari AUSER  mettono a disposizione 
concretamente, per gli altri, il loro tempo e le loro 
energie con cortesia, disponibilità e capacità di 
ascolto, a titolo completamente gratuito. Chi volesse 
sostenere economicamente l’AUSER può farlo con 
spontanee donazioni  o iscrivendosi all’Associazione 
come socio non volontario.  Viviamo con il contributo 
di chiunque sia sensibile a questo tipo di problemi. 
Vogliamo anche ricordare che l’Amministrazione 
comunale è da sempre attenta alle esigenze di 
questo tipo di problemi, con sostegni anche in 
termini di mezzi di trasporto (e prossimamente con 
l’assegnazione di un locale per la sede).
Recentemente l’AUSER si fa carico anche dell’aiuto 
ad alcune persone  non abili e ospiti della RSA  (il 
centro residenziale per anziani) I  PIOPPI.   
Vi proponiamo ora la lettura di  questa lettera che 
testimonia il vissuto di un incontro con l’ AUSER  
“Filo d’Argento” Comprensoriale.
Per completare l’informazione ricordo che le funzioni 
del “Filo d’Argento” vengono attivate attraverso 
il “numero verde”  800 99 59 88 che risponde alle 
chiamate 24 ore su 24.

“Sono una donna di quarantacinque anni. Ho una 
bella casa, un buon lavoro, una famiglia stupenda, 
i miei spazi, la mia vita. Sono onnipotente, 
onnisciente, ma soprattutto nulla mi può scalfire...
Queste le mie convinzioni finché un giorno capisco 
che le mie gambe, che mi avevano portato a 
raggiungere quasi tutti i rifugi del Rosa e a macinare 
chilometri di piste con i miei “Salomon Competition 
“, non mi permetteranno neanche più di passeggiare 
per la strada!
Un colpo!
Che faccio?
Vivo male questa nuova situazione, schiava di una 
sedia a rotelle, con l’incognita del domani.
Inoltre, devo tornare in ufficio ma come in questa 
nuova condizione?
Le barriere architettoniche non sono un modo di 
dire, sono una realtà; una realtà dura, cruda con la 
quale, quotidianamente, mi scontro.
Devo trovare una soluzione.
Tra le varie “Pagine Bianche” e libretti per l’utenza 
dei servizi al cittadino, trovo il numero del “Filo 

d’Argento”.
Chiamo e conosco Amelia.
Cortesemente la gentilissima Amelia mi ascolta, 
dice che volterà la richiesta ai responsabili e mi 
darà una risposta.
La risposta non è come la burocrazia: è immediata, 
spontanea, genuina.
La mia risposta ha un nome, una fisionomia, un 
cuore: Luciano. Luciano è un signore cortese, aperto 
che inizia ad abbattere la prima barriera: devo 
recarmi giornalmente a Milano, in ufficio, per una 
decina di giorni.
Il Filo ha in dotazione un automezzo che permette il 
trasporto del disabile e della carrozzina.
La mattina presto, puntualmente, Luciano mi porta 
in ufficio: scambia parole con la segretaria che lo 
elogia e ripete che ci vorrebbero più persone come 
lui; redarguisce il fattorino perché, malgrado ora 
io sia in carrozzina, sono quella di prima, per cui 
nessuno sguardo di compassione...
Alle 17.00 come un orologio svizzero eccolo.
Il ritorno è l’ascolto , delle mie delusioni, delle mie 
sconfitte. Un giorno accenna a parlare di Antonietta, 
sua compagna al Filo, ma soprattutto, sua moglie 
nella vita. Ne parla con entusiasmo, con la sicurezza 
che sia l’unica persona per la quale vale la pena di 
vivere, lottare, andare avanti.
Ora Luciano mi porta in Ospedale, piuttosto che a 
Milano per qualche sporadica “puntata” in ufficio.   
Ma il Filo si chiama anche Rosa, Vittorio,Francesco, 
Giuseppe, Teresa, Marisa, Piero, Rita, Emilia Sara, 
Ernesto, Elisa, Rosanna, Giovanna, Rosy, Silvano, 
e altri nomi di persone che con “Amore” donano se 
stessi per chi è più debole, per chi è più indifeso, per 
chi è in difficoltà.
Grazie a tutti per essere riusciti a farmi guardare 
avanti, ma soprattutto per il considerarmi una 
persona “normale”. 
       

ANONIMO
 

Vi aspettiamo  perché anche Voi 
possiate gustare il PIACERE di 
AIUTARE chi ne ha bisogno.

Per informazioni 
tel. 334 3370611

Auser e Dintorni
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comunale che ci ha spronato nel portare avanti 
questo progetto che così tanto ci sta restituendo a 
livello di soddisfazione personale e di riscontri nel 
paese. E vogliamo continuare, non arrendendoci 
a quelle piccole difficoltà che inevitabilmente si 
affacciano ma che non fanno altro che temprare la 
forza di volontà.
Come abbiamo imparato dagli amici della Consulta 
dei Giovani di Cerro al Lambro, incontrati lo scorso 
11 ottobre, la cosa importante è dare dei segnali 
ai giovani, far capire l’importanza di crederci fino 
in fondo, di non abbandonare l’obiettivo di fondo 
al primo ostacolo. Non importa se nel cammino 
qualcuno inciamperà, qualcuno si prenderà 
delle pause, qualcun altro rallenterà la corsa… la 
scommessa è far sentire che l’anima della Consulta 
ci sarà, portata avanti da chi in quel momento si 
sentirà più forte. Aprirci alle realtà di altri paesi 
ci serve anche per questo, per confrontarci sulle 
problematiche che magari ci accomunano e, perché 
no, riflettere insieme sulle soluzioni. Per questo 
abbiamo aderito molto volentieri all’invito fattoci 
pervenire dalla Provincia di Milano per entrare a far 
parte della “Consulta delle Consulte”, per mettere 
insieme le esperienze con quelle degli altri comuni 
lombardi che abbiano costituito una consulta dei 
giovani.
Non vogliamo convincere nessuno, in fondo è giusto 
che ciascuno faccia la propria strada, ma se un 
pezzo lo facessimo insieme? E allora, la scommessa 
è lanciata! Chi punta più alto?

 

CONSULTA DEI GIOVANI DI DRESANO
Sito web: www.consultagiovani-dresano.it
E-mail: info@consultagiovani-dresano.it
In attesa di poter avere uno spazio nella vecchia 
sede comunale, ci ritroviamo in biblioteca. Se 
vuoi sapere quando ci incontriamo, mandaci una 
e-mail o visita il nostro sito web!!!

Alcuni componenti della Consulta dei Giovani di Dresano

Una Scommessa con i Giovani di Dresano
La passione per un progetto, una 
fede, un ideale, di qualunque 
tipo esso sia, nasce sempre 
dalla profonda sensazione di 
benessere che si prova anche solo 
pensandoci. E quando un gruppo 
di giovani ha la fortuna di trovarsi 

in un giorno che non ha niente di diverso da tutti 
gli altri in un luogo qualunque a guardarsi negli 
occhi percependo in un istante che la passione è 
la stessa… beh… è fatta! Qualcosa di importante e 
prezioso è già avvenuto: la volontà di mettersi in 
gioco, di aiutarsi l’un l’altro a scalare quel muro 
fatto di pregiudizi sui giovani, di iniziare ad avere il 
coraggio di essere protagonisti della propria vita. Se 
questo cammino sarà condito da un po’ di allegria, 
dalla voglia di vivere pienamente il nostro tempo e 
il nostro paese, siamo sicuri che il contagio ci sarà. 
Per realizzare il desiderio di essere tanti, diversi, 
originali, ciascuno con il proprio apporto di idee, 
tempo a disposizione, creatività e impegno. Senza 
che ci sia mai un noi e “gli altri”, una linea netta di 
demarcazione tra quelli che ci stanno e quelli che 
preferiscono rimanerne fuori.
Tutto questo vuole essere la Consulta dei Giovani 
di Dresano, nata qualche mese fa e in continua 
evoluzione. Perché è talmente bello ritrovarsi 
insieme in un confronto aperto e libero a tutti, a 
conoscere i desideri e le attitudini di ciascuno, ad 
arricchire il proprio bagaglio personale. E da questo 
confronto tirar fuori le idee e su quelle costruire le 
iniziative. Certo, è proprio difficile accontentare 
tutti, sarebbe meraviglioso avere tempo e risorse per 
organizzare mille cose, purtroppo anche le cose più 
piccole talvolta richiedono tanto impegno. Anche 
per questo sarebbe bello essere in tanti, se ciascuno 
offrisse il proprio contributo sarebbe tutto più 
semplice. E talvolta l’impegno equivale a mettere in 
campo le proprie capacità, magari sperimentandosi 
in qualcosa che si vorrebbe fare anche “da grande”. 
Chissà che chi in questi giorni si sta occupando di 
“confezionare” il primo giornalino della Consulta 
non possa un giorno sfruttare questa piccolissima 
esperienza nel suo percorso lavorativo! Ci piace 
pensarlo!
Quindi fatevi avanti ragazzi di Dresano, anche 
solo per venire a curiosare un po’, ci piacciono 
molto le ragazze ed i ragazzi curiosi, quelli che non 
hanno ancora distrutto il coraggio della scoperta di 
qualcosa di diverso, anche quelli che vogliono per il 
momento solo sbirciare da una fessura. E a quelli più 
timidi diciamo di farsi avanti scrivendoci una mail, 
a volte le parole escono meglio se non si è costretti 
ad esporsi in prima persona. Vero?
Siamo certamente grati all’amministrazione 

A
ss

oc
ia

zi
on

i



15

Politica e aritmetica: come si stravolge la realtà dei dati elettorali.

Nella prima seduta di Consiglio Comunale un considerevole numero di cittadini ha assistito all’ insediamento 
della Giunta espressione della maggioranza uscita dalle urne il 27 Maggio scorso. Doveva essere una serata 
tranquilla: il Consiglio Comunale avrebbe dovuto semplicemente prendere atto dei risultati delle votazioni; 
e la maggioranza avrebbe dovuto nominare i membri del governo del paese ed esporre le linee guida del 
già noto programma amministrativo. Tutt’al più ci si poteva aspettare qualche osservazione politica delle 
minoranze sul programma e qualche dichiarazione di come avrebbero interpretato il loro ruolo per fare 
l’interesse del paese. Purtroppo non è andata così e abbiamo assistito a uno spettacolo infelice che lascia 
immaginare, per i prossimi cinque anni, una politica della minoranza della Casa delle Libertà (1) basata 
sulla polemica anziché su un confronto costruttivo per risolvere i problemi del paese. Non è nella prima 
seduta di Consiglio che si deve dare fuoco alle polveri: ci sono cinque lunghissimi anni per farlo. Inoltre, la 
CdL(2) ha mostrato di non aver ancora capito che il ruolo della minoranza non è quello di governare il paese, 
funzione che invece il popolo sovrano ha attribuito alla lista Primavera per Dresano di Valesi.
Pomi ha fatto diverse dichiarazioni polemiche che sono culminate in un’affermazione strabiliante: «Voi siete 
la minoranza, la maggioranza uscita dalle urne siamo noi», intendendo dire che Valesi e i suoi dispongono 
solo della maggioranza relativa (3) (nel caso della lista Primavera per Dresano il 49,5%(4)) mentre la somma 
dei voti della lista CdL (33,0%) e di Uniti per Dresano (17,5%) fa la maggioranza assoluta (5) (nel nostro caso 
il 50,5%).
L’affermazione, vera dal punto di vista aritmetico, è due volte falsa perché:
1. dal punto di vista politico, per consentire la somma, le due compagini di minoranza avrebbero 
dovuto concordare un programma comune o almeno una qualche forma di alleanza o collegamento che 
nessuna delle due parti ha dichiarato in campagna elettorale. Anzi. Ognuna, in quella sede si è dichiarata 
alternativa, non solo alla lista Valesi, ma anche all’altro concorrente.
2. dal punto di vista metodologico, il nostro sistema elettorale assegna il diritto di governare a chi 
riporta la maggioranza relativa, come stabiliscono le regole della democrazia e avviene in tutti i paesi 
democratici.
La scelta della lista CdL, di inserire i simboli dei partiti ai quali la coalizione si richiama, ha introdotto un 
elemento politico nelle elezioni amministrative che a posteriori si vorrebbe, con una certa disinvoltura, 
cancellare per scansarne le responsabilità. Non ci sembra proprio che sia il caso di farlo; vediamo insieme 
perché.
Nelle elezioni politiche dell’Aprile dello scorso anno, la CdL a Dresano ha riportato il 54,4%; se confrontiamo il 
dato col risultato conseguito dalla lista CdL alle amministrative appena concluse (33,0%, come già ricordato), 
c’è un buco di 21,4 punti percentuali. Ciò significa che a destra c’è un consistente numero di elettori scontenti 
della scelta dei partiti che non ha dato la propria fiducia al candidato Sindaco della lista CdL. Una gran 
parte di essi ha preferito non andare neppure a votare (la partecipazione al voto amministrativo è scesa di 
14,8 punti percentuali rispetto alla consultazione politica dello scorso anno), altri si sono orientati verso 
la lista Uniti per Dresano, e uno «zoccolo duro» (almeno del 3,9%) di fortemente scontenti della CdL ha 
preferito votare direttamente per Valesi, per esprimere più chiaramente il suo dissenso.
Insomma, un vero disastro. Altro che rivendicare la «maggioranza uscita dalle urne»!
Per onestà intellettuale, bisogna dire che questa analisi è molto grossolana perché tiene conto solo del saldo 
degli scontenti delle due parti che, come dimostrano i dati, sono molto più numerosi nella CdL. Per fare 
un discorso scientificamente esatto, bisognerebbe analizzare i flussi elettorali delle migrazioni di voti da 
sinistra a destra e viceversa, e stabilire quanti ne abbia intercettati la lista di Lionetti. Cosa sicuramente 
fattibile ma, in una piccola comunità come la nostra, costosissima e inutile considerato il risultato così 
clamorosamente evidente (6).
Per concludere, un breve richiamo alla coerenza. Non si può invocare strumentalmente la politica in 
campagna elettorale per accaparrarsi i voti della destra e disfarsene al primo Consiglio Comunale 
cavalcando il consenso della minoranza di sinistra per stravolgere la realtà dei fatti. Gli elettori di Dresano 
non sono degli sciocchi: sanno giudicare l’offerta politica e l’hanno dimostrato. Per qualificare la sua azione 
nei prossimi cinque anni, la CdL farebbe bene a tenerne conto.

Sergio R. Fogagnolo

(1). Mi permetto di chiamarla così perché essa stessa ha fatto questa scelta richiamando nei suoi manifesti e volantini tutti i partiti della CdL cui faceva riferimento.
(2). CdL sta per Casa delle Libertà.
(3). La maggioranza relativa é la percentuale di voto più alta.
(4). Tutti i dati elettorali provengono dall’archivio storico delle elezioni del Ministero degli Interni consultabile al sito http://elezionistorico.intemo.it/ 
(5). La maggioranza assoluta è assegnata a chi raccoglie più del 50% dei voti
(6). Per ottenere un risultato scientificamente attendibile il campione necessario dovrebbe essere di 1.000—1.200 elettori su 1.700 votanti circa.

Riceviamo in data 7 Luglio 2007 da un cittadino 
e pubblichiamo.



6 Gennaio 2008
Parco giochi di via dei Giardini

h. 15,00 FESTA DELLA BEFANA

15 Gennaio 2008
Auditorium “Sandro Pertini”

h. 20,30 TORNEO DI PLAY STATION

20/27 Gennaio 2008
Biblioteca

h. 15,00  Laboratorio “Storie in Libertà”

28 Gennaio 2008
Auditorium “Sandro Pertini”

h. 21,00 GIORNATA DELLA MEMORIA 
“Come una rana d’inverno”


